
ECONOMIA E LAVORO 

Sanremo 
Niente gioco 
al Casinò 
Personale 
in sciopero 
M SANREMO Da cinque 
giorni II «loco d azzardo è fer 
mo al Casinò municipale di 
Sanremo per uno sciopero dei 
dipendenti L assemblea del 
personale tenutasi nella tarda 
mattinato di Ieri ha deciso la 
prosecuzione dell azione La 
caia da gioco sanremese do 
pò II noto scandalo che portò 
•Ila Incriminazione di 118 per 
ione (croupier* e giocatori fa 
lUlll) delle quali 112 condan 
nate e a quella del politici 
dot la maggior parte degli 
«omini dell amministrazione 
comunale di pentapartito con 
1 sindaco de Osvaldo Vento 
In testa è gestita attualmente 
da un funzionarlo del ministe
ro agli Interni II dottor Qlor 
glo Diaz 

Il personale denuncia la 
cattiva conduzione del Casinò 
anche se nel primi tei mesi del 
1987 ha dato un gettito di 27 
miliardi di lire eroe otto più 
dello slcsso periodo dello 
•condanno e ciò grazie alla 
installazione delle slot machl 
neti 

«E 11 vortice che non funzlo 
na» denunciano I dipendenti e 
le organizzazioni sindacali fa
cendo riferimento alla ora» 
nlzzazlone dei vari giochi alli
etala ad un esperto che al e 
andati a reperire ali estero In 
Francia nella persona del si 
gnor Denis Salile al quale vie
ne corrisposto un compenso 
annuo di 180 milioni di lire pia 
3 milioni mensili per le spese 
In quanto vive in albergo 

Italia-Cina 
Continua 
ad aumentare 
interscambio 
commerciale 
ani ROMA Tessile chimico 
petrolchimico, macchine per 
la lavorazione legno, pelle, 
granito e marmo sono quatti 
alcuni del settori su cui il svi
luppar» nel prossimo Muro 
l'inierscimblo commerciale 
Italo-cinese Lo ha detto Uu 
Xlang Dong direttore genera
le dei Motori 01 ministero del 
Commercio estero cinese) 
facendo un bilancio della visi
ta compiuta in Italia da una 
delegazione di alti funzionari 
di Pechino «u Iniziativa del 
Banco di Roma Durante 11S 
giorni della missione oltre 
«gli Incontri con rappresen
tanti della Banca d Italia, del 
l'Ufficio italiano cambi e del 
ministero del Commercio 
estero la delegazione cinese 
ha visitato circa 60 aziende di 
Roma Torino Bergamo e Pa 
dova -E stato un viaggio co
struttivo - ha detto Uu Xlang 
Dong - che apre le porte ad 
una collaborazione pia stretta 
trai due paesi Purtroppo ab
biamo dovuto constatare che 
esiste ancora una scarsa Infor
mazione reciproca sulle op
portunità offerte dai rispettivi 
mercati È comunque certo * 
ha aggiunto II lunilonario ci
nese - che la politica di «per 
tura di Pechino ver» I estero 
avrà modo di ralloraarsl ulte
riormente Il volume di altari 
con I esloro previsto nel setti-
mo plano quinquennale è di 
83 miliardi di dollari-ha con 
tlnuato il capo della delega 
(Ione ospite - il 40 per cento 
In pio rispetto al plano Dal 
1970 anno In cui I Italia ha 
stabilito rapporti diplomatici 
con la Cina I Interscambio 
complessivo tra I due paesi è 
cresciuto di 14 volte 

L'industria 
auto in 
Europa/5 

L'esperimento pilota Ma ora ad Uddevalla 
della fabbrica di Kalmar si sperimenta l'idea 
sta incontrando del superamento 
difficoltà sempre maggiori del lavoro diviso 

L'utopia targata Volvo 
La Volvo è da anni uno straordtnano laboratorio di 
organizzazioni del lavoro alternative al tradiztonala 
taylorismo C è stato il grande espenmento della 
fabbrica di Kalmar che oggi però incontra crescenti 
difficoltà Ma ad Uddevalla sta nascendo uno stabi
limento per 11 quale viene proposto un pnmo stipe 
ramento della divisione del lavoro Ne discutono e 
polemizzano sindacalisti e dirigenti aziendali 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMKNI 

BB STOCCOLMA Kalmar? Il 
futuro non abita più li Rlcor 
date le isole del lavoro libera 
to I automobile prodotto di 
tecnologie sofisticate e operai 
collaborativi che le stanno al 
tomo con il walkman ap 
picclcato alle orecchie? E la 
schiera di sociologi sindacali 
stl psicologi di mezzo mondo 
che decantavano lo 'spini ai 
Vota»? Tutto da rifare o qua 
si Lo stabilimento sulle rive 
del mar Baltico a sud della 
capitale non sari più un faro 
e presto dovrà rassegnarsi a 
smettere I abito della prima 
donna Ama ripetere II presi 
dente Pehr Qyllentiamar I no 
stri stabilimenti sono automa 
Uzzati quanto quelli della Fiat 
e degli altri grandi costruttori 
di automobili ma la dlfleren 
za è che *da noi sono gli uo 
mini a comandare i robot' Il 
sindacato che resta II partner 
fondamentale del compro 
messo sociale svedese però e 
sempre meno convinto -Non 
vogliamo fabbriche di sudore 
giapponese- ribatte serissi
mo Internar Ooeransson tee 
nlco della produzione dell u 
nlone metalmeccanici ade 
reme alla Lo 

Il primo 
scricchiolio 

E Bengt Jakobson slnda 
celiata della nuova generazio
ne, più intellettuale che orga 
nlzntore •Kalmar non è sia 
(o im fallimento, ma II nostro 
era m sogno lungo e non ce 
l'abbiamo latta» 

Il confronto diventa a volte 
schermaglia polemica machl 
si aspetta toni apocalittici e ul 
limativi rimane deluso il 'fair 
play» ammorbidisce gli spigo 
Il Una cosa e certa non regge 
più 1 Immagine semplificala 
del modello Volvo, potente 
gruppo industriale in cui tutte 
le parti convergono spoma 

Satinante versola stessa deci 
one 11 primo scricchiolio lo 

diede tra anni la un Inchiesta 
che fece gran discutere gli ad 
detti al lavori ma di cui ben 
presto si persero le tracce 
Cinque valenti ricercatori mi 
sera ai raggi X lo stabilimento 
di Kalmar che aveva rivolualo 
nato II ciclo fordista della pro
duzione 

Fabbrica umanizzata fon 
data sull autonomia dei grup 
pi di lavoro e sulla responsabi 
Illa Individuale, le mansioni al 
ternate e più ricche di conte 
nuto professionale la scocca 
che si rovescia a novanta ara 
di cosi non si lavora più a 
braccia alzate nelle buche del 
montaggio, I piccoli e simpali 
ci robot che curvano dolce 
mente sui binari magnetici e 
trasportano carrozzerie mo 
tori componenti la sauna 
dietro la linea di produzione 
caffé telefono gratis per tutti 
Un sistema che poggia salda 
mente sulla partecipazione 

sindacale su un elevato grado 
di identificazione degli operai 
con il prodotto e nel giro di 
pochi anni dà risultati ottimi 
alla faccia di chi credeva che 
il taylorismo fosse I ultima 
tnncea per salvare la produttl 
vita meno tempo per costruì 
re un automobile meno errori 
di produzione fattore elfi 
clenza alle stelle Però i ncer 
calori quando sondano lu 
more operaio trovano delle 
crepe la maggioranza degli 
addetti alla produzione ritiene 
che non vengono utilizzate 
tutte le loro competenze la 
loro qualificazione non mi 
allora e la scalata professione 
ie è congelata il ciclo produt 
Ilvo resta fortemente condì 
zlonato dal ritmo Imposto dal 
computer Inoltre solo i col 
letti bianchi possono decide 
re autonomamente come 
svolgere la loro mansione 

Progressivamente si scopre 
che 1 intensità di lavoro Sion 
da II 90* quando non II 95* Il 
flusso automatizzato è inces 
sante e quella «rendita' che 
permetteva alle squadre di ri 
posarsi più del previsto pur 
avendo raggiunto I obiettivo 
di produzione è di fatto can 
celiata il computer sorveglia 
la frequenza del lavoro notili 
ca I diletti di produzione di cui 
ogni singolo è responsabile 
I azienda fissa II numero del 
diletti ammessi oltre II quale 
non si può andare •/ nostri 
vantaggi sono indubbi, ma al 
montaggio i ritmi di Kalmar 
non sono molto diversi dai 
ritmi Volkswagen- sostiene II 
tecnico Ooeransson Nella Lo 
avanza I autocritica e e è chi 
sostiene che il modello svede 
se di relazioni industriali ha 
•compresso» la delusione 
operala ATorelanda fabbrica 
di diecimila dipendenti che 
produce quarantamila scoc 
che verniciate per Kalmar I 
delegati hanno II dente awe 
lenato •£ staio un errore aver 
abbandonato il controllo di 
quella esperienza gli open» 
sono rimasti soli- accusa 
Blem Mattsson leader trenta 
duenne del partito soclalde 
mocratlco 

Sì volta 
pagina 

E allora? Allora si volta pa 
Dina La grande novità adesso 
si chiama Uddevalla porto 
marittimo a nord di Goteborg 
Sulle ceneri del cantiere nava 
le (dieci anni fa la Svezia era 
uno del paesi guida della can 
tierlstlca ora conta mese do 
pò mese prepenslonati e II 
cenziali) sorgerà un nuovo 
stabilimento 1 200 dipenden 
ti pnma Volvo sene 700 nuo 
va fiammante entro quest an 
no Ecco tornare la stagione 
di quelle che Jacobsson chia 
ma «utopie provvisorie- Lo 
stali di Gyllenhamar e I smda 

callsti si mettono al lavoro e 
Inventano una fabbrica di 
fronte alla quale Kalmar ap 

?attiene alla protoindustna 
anti ateliers nei quali groppi 

di operai cinque sei per vettu 
ra montano tutti I componen 
ti dal fili elettrici al motore 
alle ruote agli opttonals La 
carrozzeria amva con I cartel 
Il automatici durante il mon 
tagglo resta ferma quando è 
completa la vettura esce dal 
capannone per la prova di gui 
da sui rulli Lex portuale di 
venta artigiano dell automobi 
le di alta classe Le difficoltà 
Insorgono quando si tratta di 
misurare tempi ritmi mansio 
ni Dice Goeransson tLaripe 
titività è un male incurabile 
bisogna mettere m discuoio 
ne il principio slesso della di 
visione del lavoro» La Volvo 
vuole una fabbrica senza lem 
pi morti linee di montaggio 
nelle quali il flusso delle vettu 
re sia costante e sia assicurato 
Il sorpasso delle auto sfon 
dard in modo che quelle spe 
ciati possano essere compie 
tate senza fermare il ciclo Per 
dare un idea le serie Volvo 
200 e 700 triplicano ottomila 
varianti a Torslanda pnma 

che venga prodotto esatta 
mente la stessa vettura passa 
no due settimane Ecco la 
condizione posta dal sindaca 
to si lavori pure al limite del 
possibile al montaggio salvo 
ie pause per bisogni fisiologi 
ci fino al 97% di saturazione 
(97 secondi di lavoro ogni 
cento) ma ciascuno operaio 
non può restare legato a quel 
lavoro per più del 60% della 
sua giornata 

Tra tuta 
e colletto 

Per il restante 40% divente 
ra elettricista addetto ai servi 
zi di controllo impiegato al 
servizi amministrativi esperto 
del controllo economico ad 
detto al lavaggio degli abiti di 
lavoro Un idea che recupera 
la dimensione dell uomo on 
nllaterale nel processo prò 
duttivo fa saltare lo schema di 
una fabbrica dmsa fra tute blu 
e colletti bianchi ngidamente 
gerarchizzata «io spazio per 

comporre gli interessi del 
I impresa e quelli dei salano 
li esiste spiega il tecnico del 
sindacato metalmeccanici -
/Veg/iateliers non a sarebbero 
tempi morii perche le squa 
dre si alternerebbero sempre 
assicurando il 97% di satura 
zione Certo vanno abban 
donati i paradigmi sui quali 
marcia oggi la Voloo e cioè 
che ci si debba confrontare 
con i valori di produttività 
giapponese dimenticando 
che qui si costruiscono vettu 
re di alta qualità» 

La Volvo e prudentfssima 
Non e convinta della netta di 
sanzione tra ciclo automatiz 
zato e montaggio manuale ad 
auto ferma non e convinta di 
una divisione del lavoro varia 
bile troppo poco il lavoro di 
ciascun operaio alla produzlo 
ne diretta troppo tempo per 
la formazione in contempora 
nea con II lavoro Quel metal 
meccanico che smette la tuta 
e indossa la giacca scompagi 
na molte regole mette in dì 
scussione 11 «monopolio sala 
naie» che ha caratterizzato le 
relazioni sindacali di gruppo 
Ma la Volvo sa bene che l nuo 

vi mali dei suoi stabilimenti si 
chiamano fuga dei giovani 
dalle linee del montaggio ri 
presa dell assenteismo che a 
Kalmar era stato stroncato e 
che oggi si riaffaccia con sem 
pre più insistenza A Torslan 
da in alcune linee si lavora an 
cora a braccia alzate, si alter 
nano i gruppi di otto «monta 
tori» che cambiano mansione 
ogni ora un minuto e quaran 
la per ogni scocca ad avvitar 
bulloni pinzettare fasci di fili 
sistemare - a mano - i serba 
tot 34 scocche ogni 60 mlnu 
ti Riemerge quello che una 
studiosa parigina Geraldlne 
de Bonafos aveva messo in 
IUCP qualche anno fa a propo 
sito dei ntmi dell automazio 
ne e della ricerca del consen 
so la direzione del personale 
più influenzata dal sindacalo 
non vuole accorciare i tempi 
insiste sulla formazione del di 
pendenti la direzione di prò 
duzione guarda le tabelle del 
la produttività e non crede al 
la capacita della mano d ope 
ra di riconvertirsi meglio so 
stttuirla Per questo è difficile 
sapere quanto margine e e 
per le * utopie provvisorie» 

«Stiamo perdendo utili 
ci salva il mercato Usa» 
• • STOCCOLMA «Greci anni 
fa dissero che eravamo dei 
tessi perché mentre i grandi 
produttori facevano quattrini 
con le automobili noi pensa 
vamo ai camion Poi abbia 
mo cominciato a diversifi 
care il gruppo sfondando an 
che nel settore alimentare e cf 
tonno criticalo tutto il mon 
do dell alta finanza svedese 
era dubbioso Invece la no 
stra strategia ha pagato e be 
ne Lo so , he i giapponesi 
stanno entrando nella nostra 
area di mercato in grandi far 
ze ma noi siamo in vantag 
gio facciamo questo lavoro 
dasessant anni' 

E ottimista il vertice della 
Volvo E le malellngue che 
avevano andato allo scandalo 
quando Gyllenhammar Celle 
ralmente martello d oro) era 
assurto alle massime canche 

perché aveva sposato la figlia 
del vecchio amministratore 
delegato ora tacciono Dice 
Hans Renstroem responsabi 
te delle comunicazioni «Cose 
del passato contano solo i 
multati Quando ci fu il pri 
mo choc petrolifero siamo re 
stati in sella grazie 01 nostri 
investimenti nei veicoli pe 
santi e oggi siamo al terzo 
posto dopo Mercedes e Re 
nault Nella nostra fascia del 
mercato dell auto siamo se 
condì dopo Mercedes, nelle 
station wagon siamo leader 
assoluti E le garantisco me 
gito essere secondi nella 
gamma alta che primi in altre 
nicchie che garantiscono prò 
fitti bassi II 70% delle vendi 
te e 180% dei nostri protali 
arrivano proprio di la» 

Sta di fatto che la Volvo nel 
pnmo minestre di quest anno 

ha accusato un calo degli utili 
del 18% soprattutto a causa 
del declino del dollaro La 
grande rivale Saab non sta 
meglio peni 1987 prevede un 
calo dei profitti per la pnma 
volta dopo undici anni Per il 
gruppo di Gyllenhammar il 
mercato amencano è impor 
tantissimo nel 1986 ha ven 
duto 11 Ornila automobili con 
tro le 70mila assorbite dal pie 
colo mercato svedese Nel 
quartier generale di Goteborg 
si pensa di avere ancora pa 
rocchi margini «flnoaquan 
do il dollaro non scenderà ol 
tre le quattro corone (poco 
più di ottocento lire ndr)non 
avremo guai sen» assicura 
Renstroem E aggiunge «Per 
noi che vendiamo 180% delle 
vetture ali estero (area del 
dollaro è fondamentale ma 

alle spalle abbiamo una for 
tissima liquidità arca 23 mi 
bardi di corone E siccome 
per investire ali estero bisa 
gna avere il nulla osta della 
banca centrale che per dare 
lokey ci mette quattro sei 
mesi non a resta che affittare 
denaro negli Stati Uniti altra 
verso società hnanztarle e la 
vorare cosi Siamo poco vai 
aeratoli» 

Alta qualità un consumato 
re ormai individuato, yuppies 
dai 35 ai 40 anni professioni 
sii con famiglia vettura di pre 
stiglo e di forte Immagine per 
chi la guida ecco le carte del 
la Volvo Aumentano gli ordì 
ni per la serie 700 circa il 
20% Ma vanno male il merca 
to di casa (da 71 mila vetture a 
64mila) e in Australia Bene 
invece in Giappone 

QAPS 

Cluseppe Avolio 

Intervista ad Avolio 

Temo per questa 
agricoltura 
«La situazione è diventata più pesante rispetto ai 
mesi scorsi basta pensare da una parte all'eccessi
va crescita della domanda interna per consumi e, 
dall'altra, ai vincolo della bilancia dei pagamenti, 
che lo scorso anno fu allentato dalla favorevole 
congiuntura intemazionale» Giuseppe Avolio, pre
sidente della Confcoitivaton, risponde cosi ad una 
domanda sull'attuale congiuntura economica 

GIUSEPPE VITTORI 

n a ROMA Allora, Avolio, 
che rischi ci sono* 
Il rischio che si corre in man 
canza di opportune politiche 
per fronteggiare la situazione 
è 1 Intervento della Banca d I 
talia attraverso la leva mone 
tarla In questo modo saranno 
penalizzati gli investimenti e 
le attiviti produttive Non a 
caso gii da qualche settimana 
si avvertono sul mercato (I 
nanzlario chiari sintomi di un 
rialzo dei tassi di Interesse, 
specie sui titoli e sulle opera 
zionl di medio e lungo termi 
ne Si delinca, cosi un quadro 
dei pericoli cui la nostra eco 
nonila può andare incontro se 
non si attua con urgenza una 
rigorosa politica di nlancio 
produttivo e di risanamento 
del pubblici servizi 

Qui i sono Invece gli In
terventi prioritari * Mit
re delTorganlitailonc che 
MdMgef 

Le linee principali d azione ri 
guardano il problema fiscale 
che deve essere affrontato sia 
dal punto di vista congiuntura 
le (per evitare una nuova siret 
la creditizia) sia sotto II profilo 
dell equità perché non è più 
possibile caricare la maggior 
parte degli onen sul lavora e 
sulle Imprese che esportano 
Occorre inoltre migliorare 
I efficienza dei servizi pubblici 
e della pubblica amministra 
clone e ammodernare le infra 
strutture di cui il paese ha bt 
sogno per raggiungere una 
più alta efficienza Lagricoltu 
ra e II Mezzogiorno sono i più 
interessati ad una politica di 
ampio respiro 

C e n e possibile affronta
re «neul prooteml? 

Anche la situazione economi 
ca conferma I esigenza da 
noi già prospettata di una sol 
lecita soluzione della crisi dì 
governo La presenza di un 
governo in piena efficienza 
fondato su una maggioranza 
non litigiosa e in grado di 
mantenere buoni rapporti con 
I opposizione è nehiesta an 
che dalla gravità dei problemi 
che si pongono sul plano in 
ternazionale Dopo il «vertice» 
di Venezia e il fallimento del 
Consiglio dei capi di Stato e di 
governo della Comunità euro 
pea la tendenza a sottovaluta 
re i problemi agricoli perma 
ne E una tendenza che il 
mondo agricolo deve conlra 
stare con unita di intenti Con 
questo spirito dopo la consul 
fazione elettorale ci accingia 
mo alla seconda fase della no 

stra attività per II 1987 Abbia 
mo convocato il Consiglio ge
nerale per 18 e 11 9 luglio In 
quella sede saranno definite 
le iniziative più opportune 4» 
adottare per affrontare la al 
tuazione nuova dopo le ele
zioni 

Cune stanno le eoe* Mfl 
nel rapporti tra le mtmì 
' organlizuleal prìfca 

In una realtà nuova ma più 
difficile della precedente, la 
necessità della politica delle 
Intese e delle convergerne 
appare più evidente La situa
zione presenta segnali con 
freddinoti, ora si registra ut» 
maggiore disponibilità della 
Confagricoltura per 1 uniti del 
mondo agricolo e una poti 
zione più disimpegnata della 
Coldiretti, che esce appesanti
ta da queste elezioni Noi Insi
stiamo per la ripresa del dialo
go tra le organizzazioni agri
cole Dobbiamo agire uniti 
per la difesa dell agricoltura. 

In una attuatane econo
mica pia pesante, qu i i s » 

Per quanto riguarda l'agrtcol 
tura segnaliamo 4 questioni 
urgenti 1) correzione del Pla
no agricolo nazionale, per 
centrarlo meglio sull Impresa 
coltivatrice per evitare » come 
già accade - che I finanzia-
menti vadano fuori del settore 
agricolo 2) ritorma delle pen
sioni per garantire condizioni 
di pantà per i coltivatori, 3) 
efficiente rete di serriti, per 
aiutare i coltivatoti a diversifi
care le produzioni e ad usare 
tecniche che gaianhseino la 
qualità dei prodotti salvaguar
dando I ambiente, 4) riforma 
della Pac 

Una delle .novità- ecetnrl-
te dalle erezioni è COMI 
ta dalla presenza nel • 

Cosse II considerate: unici 
o avversari? 

Noi slamo portati a considera
re I Verdi non come avversari 
ma come nosln alleali Tutta 
via esistono ali Interno di 
questo movimento posizioni 
preconcette nei riguardi del 
iagncoltura che e utile chiari 
re in un libero confronto Te
niamo anche conto che è dif 
fusa una maggiore consape
volezza nel paese dei proble
mi dell ambiente ciò induce 
le forze politiche ad un aper 
tura di credito ad una dispo
nibilità verso I Verdi 

dissetante per natura 

THE ESTÀ 
FERRERÒ 

: 

'<0' 
Il the al limone e. per sua natura. 
uno dei dissetanti migliori 
Se poi il the e di ottima qualità, allora e Esistile. 
Ecco perche Estathe disseta sempre. 
anche non ghiacciato. 

bevanda di thè al limone, 
non gassata senza coloranti 
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